
 
 

Commissione Finanza e Impresa 

 

A cura del dott. Roberto Squarcia e del dott. Marcello Ferraguzzi 

 
SOSTEGNO ALLE STARTUP INNOVATIVE E SPIN-OFF DELLA RICERCA - PRE-SEED 

 
 
BENEFICIARI - AGEVOLAZIONI 
1. Startup innovative 1 ad alta intensità di conoscenza: contributo pari al 100% dell’apporto di capitale 

fornito dai soci, entro un minimo di 10.000 euro e un massimo di 30.000 euro. Se in presenza di investitori 
terzi e indipendenti che apportino capitale in misura pari ad almeno 10.000 Euro, il contributo massimo 
aumenta a 40.000 euro. Gli investitori terzi e indipendenti non possono in nessun caso acquisire la 
maggioranza del capitale sociale, anche per effetto della conversione degli strumenti finanziari di quasi-
equity eventualmente sottoscritti. 

2. Startup innovative qualificabili come “spin-off della ricerca” 2 : contributo, entro un minimo di 10.000 

euro e un massimo di 100.000 euro, pari alla somma:  

 del valore dell’apporto di tempo lavorativo fornito dai “soci innovatori” ( che sia almeno il 50% del 
totale degli apporti validi) nel primo anno, 

 del valore dell’apporto di capitale.  
Quindi Startup ove sussista la presenza di almeno un “socio innovatore” proveniente dal mondo della 
ricerca (pubblica o privata) e che valorizzino gli esiti dell’attività di ricerca. 

 
Devono avere sede operativa nel Lazio e costituite dopo il 20 aprile 2017 ed entro la richiesta della prima 
erogazione. 
 
 
TIPOLOGIA DI PROGETTI 
L’ambito dei progetti deve riferirsi alle filiere individuate nella Smart Specialisation Strategy e ai settori ad 

alta intensità di conoscenza (KIA). 
Devono riguardare l’avviamento di attività imprenditoriali che riguardino beni e servizi prodotti o da 
produrre nelle sedi operative nel Lazio e devono avere le seguenti caratteristiche:  

 essere basati su una soluzione innovativa da proporre sul mercato, già individuata al momento della 
presentazione del progetto, anche se da consolidare in alcuni aspetti operativi, che soddisfi esigenze che 
rendano il progetto scalabile, anche sui mercati internazionali;  

 avere dei soci e/o un team dotati di capacità tecniche e gestionali che assicurino il proprio impegno allo 
sviluppo del progetto, anche in termini di apporto tecnologico e lavorativo;  

 prevedere un Piano di attività a un anno che renda credibile che il progetto entro tale termine risulti di 
interesse per gli operatori operanti nel mercato del capitale di rischio dedicato alle startup (early stage).  

 

                                                 
1
 La start up innovativa è una società di capitali la cui attività è avviata da non più di quattro anni, il cui valore della 

produzione annua non superi i 5 milioni di euro a partire dal secondo anno di attività e il cui oggetto sociale, esclusivo o 
prevalente, sia lo sviluppo, produzione e commercializzazione di prodotti o servizi innovativi ad alto valore tecnologico. 
L’impresa deve avere inoltre uno di questi requisiti: 
1. spese in ricerca e sviluppo uguali o superiori al 20% del maggiore valore fra costo e valore totale della produzione; 
2. almeno un terzo della forza lavoro complessiva formata da personale con dottorato di ricerca o con laurea con 

almeno tre anni di ricerca certificata in Italia o all’estero; 
3. essere titolare, licenziataria o depositaria di almeno una privativa industriale relativa a un’invenzione industriale. 
 
2 Una startup innovativa è qualificabile come “spin-off della ricerca” qualora uno dei soci: 
1. abbia un titolo di studio di alta formazione (dottorato di ricerca, master universitario di secondo livello, ecc.), oppure 

abbia lavorato come ricercatore per almeno 3 anni full-time nei 6 anni precedenti la presentazione della domanda; 
2. destini almeno metà del proprio tempo lavorativo al progetto durante il primo anno di attività. 
Inoltre il progetto di avviamento deve valorizzare gli esiti dell’attività di ricerca realizzata e risultante dal curriculum 
vitae di almeno uno dei soci. 
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Sono ammissibili anche apporti di capitale effettuati tramite piattaforme di equity crowdfunding. 
 
 
SPESE AMMISSIBILI 
Sono ammissibili a contributo le spese connesse al progetto di avviamento, indicate nel business plan, 
rientranti nelle seguenti macrocategorie: 
1. spese di costituzione, 
2. investimenti, 
3. costo del personale, 
4. altre spese ammissibili. 
 
Le spese devono essere sostenute dopo la data di presentazione della richiesta ed entro 12 mesi dalla firma 
dell’atto di impegno.  
Non sono ammissibili spese verso soggetti che siano “parti correlate”; autofatturazioni; IVA, interessi passivi e 
altri oneri accessori di natura fiscale o finanziaria; spese relative all’acquisto di beni di rappresentanza o ad 
uso promiscuo (ad esempio: mezzi di trasporto). 
 
 
PROCEDURA E DOMANDE 
Domande con procedura “a sportello”, a partire dalle ore 12 del 20 aprile 2017. 
 


